
Mediante la Vita Religiosa nell’Opera 

 

Se l’essere stati chiamati a far parte di questa minima Opera fu un segno di 

particolare predilezione di Gesù, vivendo, per quanto è possibile, nella 

perfezione del suo spirito, saremo in grado di amare Gesù in finem. Perciò: 

a) Osservanza esatta di tutte le Costituzioni 

b) Fedeltà anche nelle minime cose, perché questo è vero amore 

c) Rinnovare con frequenza l’impegno di essere un vero religioso 

d) Avere in orrore la mediocrità 

e) Non accontentarsi mai di ciò che si è fatto ma aver sempre di mira il più 

che rimane ancora da fare 

f) Compiere ogni azione con amore e per amore di Dio 

g) Aver di mira la possibile perfezione in tutte le cose. 

 

Per quanto poi si riferisce alle altre interpretazioni date al motto “in finem” 

possiamo pure considerarle in relazione alla nostra corrispondenza: 

• In finem vitae – semper: come Gesù ci si mostra sempre fedele, amandoci 

senza pentimento e non ritirandoci mai i suoi doni, a nostra volta procuriamo 

di essergli amici fedeli e di perseverare nel suo amore usque in finem. 

• Vehementer – Cerchiamo di essere anche noi ardenti nell’amore.    

 


